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Il Sistema di contabilità dei rifiu4

ü Il Catasto dei rifiu4 è stato is4tuito dall'ar4colo 3 del decreto legge
9 se;embre 1988, n. 397 )conver4to, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 1988, n. 475)

ü L'ar4colazione e le funzioni del Catasto sono individuate
dall'ar4colo 189 del decreto legisla4vo 3 aprile 2006, n. 152.

ü Il Catasto è organizzato in una Sezione nazionale, presso l'Is>tuto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), e in
Sezioni regionali o delle Province autonome di Trento e di
Bolzano, presso le Agenzie regionali e delle Province autonome
per la protezione dell'ambiente

ü L'Ispra ha organizzato la Sezione Nazionale per via informa>ca,
aEraverso la cos>tuzione del Catasto telema>co, che intende
fornire un quadro conosci4vo completo, costantemente
aggiornato e rapidamente accessibile in materia di rifiu4



Il Sistema di contabilità dei rifiu4

ü La base informa+va del Catasto è cos4tuita, principalmente, dai
da4 rileva4 a;raverso il Modello Unico di Dichiarazione (MUD),
integra4 con quelli provenien4 dalle autorizzazioni regionali,
dalle comunicazioni provinciali e dalle iscrizioni all’Albo
nazionale delle imprese che effe;uano la ges4one dei rifiu4.

ü Al fine di garan4rsi una base conosci4va più efficace ed
adeguata, in linea con gli orientamen4 europei, già da tempo,
sono sta4 aWva4 dall’ISPRA studi di se7ore in grado di definire
coefficien4 specifici di produzione dei rifiu4 lega4 ai singoli
processi produWvi.



ü Comunicazione RU (SoggeW is4tuzionali responsabili del
servizio di ges4one integrata dei rifiu4 urbani e
assimila4, include la scheda COSTI DI GESTIONE )

ü Comunicazione rifiu+ (imprese ed en4 che producono o
ges4scono rifiu4 o che effe;uano a 4tolo professionale
la raccolta e il trasporto)

ü Veicoli fuori uso (soggeW che rientrano nel campo di
applicazione della direWva 2000/53/CE)

ü Imballaggi (soggeW che rientrano nel campo di
applicazione della direWva 94/62/CE)

ü RAEE (soggeW che rientrano nel campo di applicazione
della direWva 2012/19/UE)

ü AEE (Produ;ori di apparecchiature ele;riche ed
ele;roniche iscriW al Registro Nazionale e Sistemi
ColleWvi di Finanziamento)
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Obiettivi del sistema di contabilità

ü L’ar4colo 189 del d.lgs. n. 152/2006, prevede che ISPRA
raccolga le informazioni in materia di produzione e
ges4one dei rifiu4 fornite dalle Sezioni regionali del
Catasto dei Rifiu4, le elabori e ne garan>sca la pubblicità

ü La legge 132/2016 che ha is4tuito il Sistema nazionale a
rete per la protezione dell'ambiente (SNPA) e che disciplina
l'Is4tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA), stabilisce che i da4 e le informazioni
sta4s4che derivan4 dalle aWvità di monitoraggio, controllo
e ricerca dello SNPA cos>tuiscono riferimento tecnico
ufficiale da u>lizzare ai fini delle aIvità di competenza
della pubblica amministrazione



Il sito del Catasto dei Rifiu4

üIl sito è stato sviluppato per consen4rne la
navigazione sia con i tradizionali sistemi
(computer fissi e porta4li) che con gli strumen4
di navigazione più moderni (smartphone, tablet,
ecc.) – sito responsive



Banche da4 consultabili on-line

ü Il sito con4ene le banche da4 complete, liberamente
consultabili e scaricabili sui Rifiu> Urbani e Speciali e
l’Elenco Nazionale delle imprese autorizzate alla
ges4one dei rifiu4 in procedura semplificata ed
ordinaria

ü In merito all’Elenco Nazionale, si segnala che ISPRA ne
garan4sce l’accesso libero, ma la sua implementazione
rimane di competenza esclusiva delle amministrazioni
tenute al rilascio delle autorizzazioni

ü ISPRA inoltre ha predisposto un ulteriore elenco delle
autorizzazioni sulla base delle informazioni contenute
nelle banche da4 MUD



Banche da4 sui rifiu4 urbani e 
speciali

ü Le banche da4 sui Rifiu4 urbani contengono le
informazioni su:
– produzione e raccolta differenziata (sino al de;aglio

comunale)
– cos> di ges>one dei servizi di igiene urbana (de;aglio

regionale)
– sistema impian>s>co di ges>one (de;aglio per singolo

impianto)
ü Le banche da4 sui rifiu4 speciali contengono le

informazioni su:
– produzione dei rifiu> pericolosi e non pericolosi sino al

de;aglio regionale, con ripar4zione per capitolo dell’elenco
europeo e per aWvità Ateco

– ges>one dei rifiu> pericolosi e non pericolosi sino al de;aglio
regionale, con ripar4zione per singola operazione di recupero
(R) e smal4mento (D)



Dati sulla produzione  e raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani

üI da4 sono disponibili e scaricabili con deEaglio 
comunale

üLa serie storica si riferisce a agli anni 2010-2016



Funzioni di download dei da4

ü I da4 rela4vi ai vari livelli di disaggregazione (nazionale,
macroarea geografica, regione, provincia, comune) sono e
scaricabili in formato .csv

Inoltre, per i da4 
comunali, è stata 
predisposta una 
specifica pagina, che 
consente il 
download, in un 
unico file .xls, dei 
da> comple> di tuI 
i comuni italiani. 



ü Sta>s>che dei rifiu> di cui al Reg. 2002/2150/CE (cadenza
biennale)

ü Relazione sul monitoraggio degli obieIvi di riciclaggio dei
rifiu> urbani e dei rifiu> da aIvità di costruzione e
demolizione di cui alla dir. 2008/98/CE (cadenza triennale)

ü Relazioni annuali su:
– Imballaggi e rifiu4 di imballaggio (dir. 1994/62/CE)

– Veicoli fuori uso (dir. 2000/53/CE)

– Rifiu4 di apparecchiature ele;riche ed ele;roniche (dir.
2012/19/UE)

– Rifiu4 di pile ed accumulatori esaus4 (dir. 2006/66/CE)

– Municipal Waste Repor4ng OCSE/EUROSTAT

AWvità di rendicontazione alla 
UE e ad Eurostat



Pubblicazioni annuali

üISPRA diffonde i dati sulla produzione e
gestione dei rifiuti anche mediante la
predisposizione di specifiche pubblicazioni
annuali

ü Rapporto Rifiu4 Urbani
ü Rapporto Rifiu4 Speciali
ü capitolo Rifiu4 

dell’Annuario dei da4 
ambientali

ü capitolo  Rifiu4 del 
Rapporto sulla Qualità 
dell’ambiente urbano



ü Il sistema di contabilità sui rifiu4 italiano
rappresenta un’eccellenza a livello europeo

üLa base da4 è costruita per rispondere agli
obblighi di repor4ng

ü Il sistema si è costantemente migliorato dalla sua
is4tuzione

ü Il SNPA rappresenta il sogge;o cer4ficatore delle
informazioni ambientali

üLe modifiche norma4ve sulla tracciabilità dei
rifiu4 dovranno consen4re la stessa efficacia negli
obblighi di diffusione dell’informazione e di
rendicontazione

Conclusioni


